
ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE

I.

Torino, 30 marzo 1941.

Figliuoli carissimi in G. C.,

eccomi a soddisfare l'ardente vostro desiderio di notizie della 
nostra cara Famiglia. 

1° Sappiamo che, nelle nostre Missioni, i Salesiani e le 
Figlie di Maria A u siliatrice continuano a svolgere in gran parte 
l'opera loro, pur in mezzo a difficoltà e sacrifizi di ogni genere.

Parecchi nostri Confratelli caddero sui diversi campi di bat­
taglia; altri rimasero feriti; e dobbiamo pure lamentare un numero 
piuttosto rilevante di prigionieri, dispersi, internati in campi di 
concentramento. Si fece e si fa di tutto per alleviare le loro soffe­
renze con aiuti e parole di conforto.

Anche voi, Figliuoli carissimi, rivolgete frequentemente ad essi 
il vostro pensiero affettuoso e soprattutto innalzate a Dio pei 
Confratelli caduti o colpiti dalla sofferenza la preghiera del suf­
fragio o della supplica implorante conforto.

2° Il Santo Padre, in questi ultimi tempi, con sovrana 
bontà, si compiacque di innalzare alla dignità episcopale sei 
nostri Confratelli. Sono lieto di comunicarvene i nomi, e voi 
saprete perdonare l'involontario ritardo.

Mons. Francesco Sale, Vescovo titolare di Scilio e Vicario 
Apostolico di Sakania (Congo Belga).
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Mons. Francesco Iturriza, Vescovo di Coro (Venezuela).
Mons. Fortunato Chirichigno, Vescovo di Piura (Perù).
Mons. Vittorio Alvarez, Vescovo di Ayacucho (Perù).
Mons. Pietro Massa, Vescovo titolare di Hebron e della Pre­

latura nullius di Rio Negro (Brasile).
Mons. Gaetano Pasotti, Vescovo titolare di Bareta e Vicario 

Apostolico del nuovo Vicariato di Rajaburi (Thailandia).
A i nuovi eletti giungano le nostre più vive felicitazioni con 

l'assicurazione del nostro costante ricordo nelle quotidiane pre­
ghiere per impetrare loro un apostolato lungo e fecondo.

3° Con decreto del 23 marzo 1941 della Sacra Congregazione 
dei Riti veniva approvata l'introduzione del Processo Apostolico 
del Servo di Dio A u g u s t o  C z a r t o r i s k y .

A  lui, morto in ancor giovane età, dice il Decreto, non fu con- . 
cesso di fare molte cose; ma, come giustamente viene rilevato in 
alcune lettere postulatorie, è cosa grande e mirabile che un uomo 
abbia saputo conservarsi illibato tra le seduzioni del mondo; che 
essendo ricchissimo abbia abbracciato con generosità e fedeltà la 
povertà salesiana; e che potendo passare la vita fra le delizie, le 
abbia invece disprezzate per amore di Dio, preferendo l'umile 
sequela di Cristo, fino al punto di desiderare, stimandosi indegno 
del sacerdozio, di essere ricevuto come confratello coadiutore. 

Mentre v'invito a pregare per il felice esito di questa causa, mi 
permetto esortarvi anche a pregare e a fare la più attiva propaganda 
per la Causa e la glorificazione del Servo di Dio Ven. Domenico 
Savio.

Figliuoli carissimi, fate che salgano frequenti al Cuore di Dio 
le vostre suppliche per la Chiesa, per l'amata nostra Congrega­
zione e per l'umanità travagliata. Vi benedice di gran cuore il

vostro aff.mo in G. C.
Sac. PIETRO RICALDONE.


